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In collaborazione con

MUD – SCADENZA  3 LUGLIO 2026
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Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 gennaio 2026
GU n. 53 del 5 marzo 2026

Approvazione del Modello Unico di Dichiarazione ambientale per l’anno 2025

In base all’articolo 6 della Legge 25 gennaio 1994 n. 70, il termine per la presentazione del MUD è 
fissato in centoventi giorni a decorrere dalla data di pubblicazione e, pertanto, la presentazione del 
MUD dovrà avvenire entro il giorno 3 LUGLIO 2026



In collaborazione con

MUD 2026
Il Modello Unico di Dichiarazione ambientale è articolato in Comunicazioni che devono essere 

presentate dai soggetti tenuti all’adempimento:

1. Comunicazione Rifiuti

2. Comunicazione Veicoli fuori uso

3. Comunicazione Imballaggi, composta dalla Sezione Consorzi e dalla Sezione Gestori rifiuti di 

imballaggio

4. Comunicazione Rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche (Raee)

5. Comunicazione Rifiuti urbani e raccolti in convenzione

6. Comunicazione Produttori di apparecchiature elettriche ed elettroniche (Aee)
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In collaborazione con

MUD 2026 – NOVITA’
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Le modifiche apportate al modello vigente si sono rese necessarie per consentire 
l’adeguamento a  nuove disposizioni normative.



In collaborazione con

MUD 2026 – NOVITA’
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 E’ stata aggiornata la Scheda AUT al fine di allineare le tipologie di autorizzazioni attualmente  
indicate nella dichiarazione ambientale MUD a quelle previste nel RENTRI

  Sono state aggiornate le diciture relative allo stato fisico presenti nella Scheda RIF e nella  
Comunicazione semplificata al fine di allineare il nuovo MUD con i termini inseriti nel RENTRI



In collaborazione con

MUD 2026 – NOVITA’
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  L’allegato denominato Istruzioni per la compilazione del modello unico di 
dichiarazione  ambientale (MUD) ai punti 7.1, 9.1, 9.2 e 9.3 riporta l’indicazione 
che il calcolo previsto per  gli operatori debba essere conservato presso 
l’unità locale allineandosi a quanto previsto dal RENTRI.



In collaborazione con

MUD 2026 – NOVITA’
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  Nella Scheda MATERIALI SECONDARI è stato modificato il termine aggregati 
riciclati  in aggregati recuperati al fine di allineare tale definizione al decreto del 
Ministro  dell’ambiente e della sicurezza energetica del 28 giugno 2024 n. 127 
recante il “Regolamento  recante disciplina della cessazione della qualifica di 
rifiuto dei rifiuti inerti da costruzione e  demolizione, altri rifiuti inerti di origine 
minerale, ai sensi dell'articolo 184-ter, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152/2006”



In collaborazione con

MUD 2026 – NOVITA’
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  Al fine di migliorare e monitorare il flusso di informazioni relativo alla modalità 
di raccolta che consente di intercettare i rifiuti costituiti da bottiglie in plastica in 
modo selettivo tramite eco-compattatori, è stata modificata la sezione relativa 
alla Comunicazione Rifiuti Urbani e raccolti in convenzione. Tale modifica 
riguarda l’inserimento, nella Scheda RU (Raccolta rifiuti urbani) - punto 
10.1.2.2 Raccolta differenziata, dell’informazione specifica relativa alla 
raccolta selettiva effettuata dai Comuni tramite eco-compattatori per il 
tramite di accordi/convenzioni con EPR o altri soggetti.



Le seguenti Comunicazioni devono essere presentate esclusivamente tramite il sito 
www.mudtelematico.it:
Comunicazione Rifiuti;
Comunicazione Veicoli fuori uso;
Comunicazione Imballaggi, sia Sezione Consorzi che Sezione Gestori Rifiuti di imballaggio;
Comunicazione Rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche.

Per spedire via telematica è necessario:
 essere registrati al sito www.mudtelematico.it;
 disporre di una firma digitale, che può essere quella dell'associazione di categoria, del 

consulente, del professionista o di altri soggetti che curano, per conto del dichiarante, la 
compilazione.

 I diritti di segreteria ammontano a 10,00 € per dichiarazione, e vanno pagati esclusivamente con 
carta di credito, PagoPA o con l'Istituto di pagamento InfoCamere.

In collaborazione con

MUD 2026 – RICORDIAMO CHE…
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In collaborazione con

MUD 2026 – RICORDIAMO CHE…
La Comunicazione Rifiuti Urbani e raccolti in convenzione va presentata, esclusivamente via 
telematica, tramite il sito www.mudcomuni.it.

La trasmissione può avvenire con spedizione telematica o a mezzo PEC.
I diritti di segreteria sono pari a 10,00 € in caso di spedizione telematica e pari a 15,00 € in caso di 
spedizione cartacea.

ATTENZIONE!
I soggetti che per effetto dell’articolo 198, comma 2-bis del D.Lgs. 152/2006, si occupano della 
raccolta di rifiuti urbani conto terzi presso le utenze non domestiche potranno trasmettere la 
Comunicazione Rifiuti Urbani unicamente per via telematica.
I trasportatori che per effetto dell’articolo 198, comma 2-bis del Dlgs 152/2006, si occupano della 
raccolta di rifiuti urbani conto terzi presso le utenze non domestiche, laddove abbiano già presentato 
la Comunicazione Rifiuti, non saranno tenuti al versamento dei diritti di segreteria per la 
presentazione della Comunicazione Rifiuti urbani.
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In collaborazione con

MUD 2026 – MODIFICHE

Eventuali Modifiche o Integrazioni alla dichiarazione MUD potranno essere comunicate 
unicamente attraverso la presentazione di una nuova comunicazione.

Nuovo pagamento dei diritti di segreteria

Nuova data presentazione soggetta alle sanzioni previste se oltre i termini di scadenza

Entro 60 gg. dalla scadenza                   1 settembre 2026
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In collaborazione con

MUD 2026 – UNITA’ LOCALE 

Deve essere presentato un MUD per ogni unità locale

Per unità locale si intende la sede presso la quale il dichiarante ha detenuto i rifiuti oggetto della 
dichiarazione, in relazione alle attività ivi svolte: produzione, deposito preliminare, messa in 
riserva, recupero/smaltimento, deposito definitivo.

L'unità locale coincide con la sede legale per  i soggetti che svolgono attività di solo trasporto, o 
svolgono attività di intermediazione e commercio di rifiuti senza detenzione.

La dislocazione dell’UL individua la Camera di commercio competente per territorio, a cui va 
presentato il MUD.
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In collaborazione con

Per i rifiuti  derivanti da attività di manutenzione delle infrastrutture l'unità locale coincide con il 
luogo di produzione dei rifiuti individuato ai sensi dell'articolo 230 del Dlgs 152/2006:

- Sede del cantiere che gestisce l'attività manutentiva, 
- Sede locale del gestore della infrastruttura nelle cui competenze rientra il tratto di infrastruttura 

interessata dai lavori di manutenzione,
- Il luogo di concentramento dove il materiale tolto d'opera viene trasportato per la successiva 

valutazione tecnica.

MUD 2026 – UNITA’ LOCALE 
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In collaborazione con

MUD 2026 – UNITA’ LOCALE 

Per le attività di bonifica di siti contaminati (articolo 240, comma 1, lettere m) o) e p) del Dlgs 
152/2006) la dichiarazione va presentata con riferimento al sito oggetto dell'intervento.

m) Messa in sicurezza d’emergenza

o) Messa in sicurezza permanente

p) Bonifica
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In collaborazione con

Va compilata da ogni soggetto tenuto alla presentazione della Comunicazione MUD per 
fornire le informazioni che consentono di identificare il soggetto dichiarante.

MUD 2026 – SEZIONE ANAGRAFICA

SEZIONE ANAGRAFICA

Scheda SA1 Per tutte le Sezioni, tranne la 
Comunicazione Rifiuti semplificata 
e Produttori AEE

Scheda Autorizzazioni Per tutti i soggetti autorizzati a 
svolgere attività di 
recupero/smaltimento (IMPIANTI)

Scheda Riciclaggio Per i soli soggetti che effettuano il 
riciclaggio finale dei rifiuti urbani e 
/o rifiuti di imballaggio….
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In collaborazione con

MUD 2026 – SEZIONE ANAGRAFICA
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Codice ISTAT - ATECO 2025

ADDETTI:
è un dato che ha valore statistico e si riferisce al personale che ha 
operato,  a qualsiasi titolo e con qualsiasi forma contrattuale, durante 
l'anno di riferimento nell'Unità Locale dichiarante



In collaborazione con

Analizziamo come deve essere presentato il MUD 
dai vari soggetti obbligati:

PRODUTTORI

TRASPORTATORI

IMPIANTI DI TRATTAMENTO
 

MUD 2026
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In collaborazione con

PRODUTTORI
CHI?

 Imprese ed enti produttori iniziali di rifiuti pericolosi

 Imprese ed enti, con più di 10 dipendenti, produttori iniziali di rifiuti non pericolosi 
nell’ambito di lavorazioni industriali/artigianali, attività di recupero e smaltimento di 
rifiuti (?),  fanghi da potabilizzazione, trattamenti e depurazione di acque reflue, 
nonché  rifiuti da abbattimento di fumi, dalle fosse settiche e dalle reti fognarie (?)

MUD 2026 – COMUNICAZIONE RIFIUTI
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In collaborazione con

PRODUTTORI

DIPENDENTI

Il numero di dipendenti corrisponde al numero di persone che lavorano, con vincoli di subordinazione, 
per conto  dell’ente o dell’impresa, in forza di un contratto di lavoro, e che percepiscono per il lavoro 
effettuato una remunerazione.  
Per quanto concerne il calcolo, il numero dei dipendenti deve essere calcolato in base al numero degli 
stessi presenti al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di riferimento.   
Ai fini del calcolo dei dipendenti presenti al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di riferimento, si 
specifica che i dipendenti a tempo parziale e quelli stagionali rappresentano frazioni di unità lavorative 
così come indicato dal DM 18 aprile 2005 del Ministero delle attività produttive. 
Per quanto concerne il titolare ed i soci si ritiene che questi debbano essere conteggiati solo se 
inquadrati anch'essi come dipendenti dell'azienda, cioè a libro paga della medesima. 
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In collaborazione con

PRODUTTORI

Non devono presentare il MUD

gIi imprenditori agricoIi di cui aII’articoIo 2135 deI codice civiIe con un volume di 
affari annuo non  superiore a euro ottomila, Ie imprese che raccoIgono e trasportano 
i propri rifiuti non pericoIosi, di cui aII’articoIo 212, comma 8 deI D.Igs. 152/2006, 
nonché per i soli rifiuti non pericoIosi, Ie imprese e gIi enti produttori iniziaIi che non 
hanno più di dieci dipendenti. 

 Ie imprese e gIi enti produttori di rifiuti non pericolosi di cui aII’articoIo 184, comma 
3, diversi da queIIi indicati aIIe Iettere c), d) e g). 

MUD 2026 – COMUNICAZIONE RIFIUTI
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In collaborazione con

PRODUTTORI
Non devono presentare il MUD

 Ai sensi deI combinato disposto deII’articoIo 69 deIIa Iegge 28 dicembre 2015, n. 221 e deI comma 6 
deII’articoIo 190 deI D.Igs. 152/2006, gIi imprenditori agricoIi di cui aII’articoIo 2135 deI codice civiIe, 
nonché i soggetti esercenti attività ricadenti neII’ambito dei codici ATECO 96.02.01, 96.02.02, 96.02.03 e 
96.09.02, che producono rifiuti pericoIosi, compresi queIIi aventi codice EER 18.01.03*, reIativi ad aghi, 
siringhe e oggetti tagIienti usati, quando obbIigati aIIa comunicazione MUD, possono adempiere, anche ai 
fini del trasporto in conto proprio, attraverso la conservazione progressiva per tre anni deI formuIario di 
identificazione o dei documenti sostitutivi previsti daII’articoIo 193 deI citato decreto IegisIativo, o del 
documento di conferimento riIasciato neII’ambito deI circuito organizzato di raccoIta di cui aII’articoIo 183 
deI D.Igs. 152/2006 e successive modificazioni.

ATECO 2025
Ateco 96.02.01 [ora codice Ateco 96.21.00 – Servizi di parrucchieri e barbieri] , 96.02.02 [ora codice Ateco 96.22.01 – Altri servizi di cura della 
bellezza e altri trattamenti di bellezza n.c.a.] , 96.02.03 [ora codice Ateco 96.22.09 – Servizi di manicure e pedicure] e 96.09.02 [ora codice 
Ateco 96.99.91 – Attività di studi di tatuaggi e piercing]

MUD 2026 – COMUNICAZIONE RIFIUTI
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In collaborazione con

1) I rifiuti da pulizia manutentiva sono disciplinati dall’ articolo 230 comma 5.

Lo spurghista è sia produttore del rifiuto sia trasportatore professionale (ai sensi dell’art. 212 
comma 5 e con mezzi immatricolati conto terzi).
Quale figura prevale nella predisposizione del MUD?
Come va compilato?

Ai sensi della normativa vigente, lo spurghista è un soggetto obbligato alla compilazione 
della dichiarazione MUD. Per evitare una duplicazione delle informazioni, lo spurghista 
comunica le quantità ricevute, trasportate, destinate attraverso:

 la scheda RIF per codice EER con indicate le quantità trasportate dal dichiarante
modulo RT - un unico modulo dove si indica ricevuto dal trasportatore stesso e come 

indicazione di provenienza la propria sede
modulo DR - si indica impianto di destinazione

MUD 2026 – FAQ ISPRA 2022
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In collaborazione con

I Centri di Raccolta (CdR) a seguito delle modifiche introdotte dal D.lgs. 116/2020 hanno l’obbligo di 
predisporre il registro di carico e scarico limitatamente ai rifiuti pericolosi (art. 190 comma 9 D.lgs. 
152/06). 

Domanda
Per effetto delle modifiche normative hanno l’obbligo di presentare il MUD per la sede del CdR stesso?

I Centri di Raccolta in quanto Enti/Imprese che gestiscono rifiuti rientrano fra i soggetti obbligati alla 
presentazione della dichiarazione MUD, limitatamente ai soli rifiuti pericolosi.
Compileranno la Comunicazione Rifiuti e ad ogni scheda RIF allegheranno uno o più moduli RT 
indicando il/i Comune/i di provenienza del rifiuto ed uno o più moduli DR indicando l’impianto di 
destinazione.

CENTRI DI RACCOLTA – FAQ ISPRA 2022
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In collaborazione con

PRODUTTORI

SCHEDA RIFIUTI                 Una scheda per ogni rifiuto prodotto

Per documentare:

Tipologia e quantità di rifiuti prodotti, indicando anche i rifiuti prodotti fuori dall’unità locale
Quantità di rifiuti in giacenza al 31/12/2024  
Quantità di rifiuti conferiti al destinatario finale
Quantità di rifiuti trasportata, solo nel caso di rifiuti pericolosi prodotti e trasportati in proprio

MUD 2026 – modulistica
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In collaborazione con

PRODUTTORI
SCHEDA RIFIUTI                 Una scheda per ogni rifiuto prodotto  +  i seguenti moduli

Modulo DR
Un modulo per ogni destinatario (impianto autorizzato), ai quali sono stati conferiti i rifiuti prodotti 
indicando la quantità conferita. Se il destinatario è estero, indicare la macro attività svolta a 
destinazione (es. smaltimento, recupero di materia, di energia,...)

Modulo TE
Un modulo TE, per i rifiuti in uscita dall’unità locale, solo se il dichiarante nell'anno di riferimento ha 
conferito il rifiuto al destinatario tramite soggetti che esercitano esclusivamente attività di 
trasporto (vettore terzista).

Moduli RE 
Un modulo RE, per ogni Comune nel quale, al di fuori dell’Unità Locale, il dichiarante ha prodotto 
rifiuti da attività di bonifica amianto, manutenzione, assistenza sanitaria, cantieri temporanei e 
mobili, pulizia manutentiva di reti fognarie

MUD 2026 – modulistica
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In collaborazione con

Se per il produttore obbligato ricorrono TUTTE le seguenti condizioni

sono produttori INIZIALI di non più di SETTE rifiuti

 producono i rifiuti all'interno della propria Unità Locale

 nel caso di trasporto di rifiuti pericolosi, il trasporto non avviene con i propri mezzi

  per ogni rifiuto prodotto non utilizzano più di tre trasportatori e più di tre destinatari

 non conferiscono rifiuti all’estero

MUD 2026 – COMUNICAZIONE SEMPLIFICATA...alternativa
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In collaborazione con

TRASPORTATORI
CHI?

Chiunque effettua a titolo professionale attività di raccolta e trasporto rifiuti

UNITA’ LOCALE = SEDE LEGALE

COSA?

Tipologia e quantità di rifiuti ricevuti (c/terzi), trasportati e conferiti agli impianti di 
trattamento

MUD 2026 – COMUNICAZIONE RIFIUTI
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In collaborazione con

MUD 2026 – COMUNICAZIONE RIFIUTI URBANI
TRASPORTATORI
CHI?

I soggetti che per effetto dell'art. 198, comma 2-bis del Dlgs 152/2006, si occupano della raccolta 
di rifiuti urbani (art. 183, comma 1, lettera b ter), punto 2)  presso le utenze non domestiche 

COSA?

• le quantità di rifiuti raccolti presso le utenze non domestiche;
• i soggetti che hanno provveduto alla gestione dei rifiuti, specificando le operazioni svolte, le 

tipologie e la quantità dei rifiuti gestiti da ciascuno;
• l'elenco delle utenze non domestiche presso cui sono stati raccolti i rifiuti.
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In collaborazione con

ARTICOLO 184, D. Lgs. 152/2006 e smi – CLASSIFICAZIONE 

SONO RIFIUTI URBANI ....ART. 183 Comma 1, lettera b-ter: rifiuti urbani 

1. I rifiuti domestici indifferenziati e da raccolta differenziata, ivi compresi: carta e cartone, vetro, metalli, 
plastica, rifiuti organici, legno, tessili, imballaggi, rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche, rifiuti di 
pile e accumulatori e rifiuti ingombranti, ivi compresi materassi e mobili;

2. I rifiuti indifferenziati e da raccolta differenziata provenienti da altre fonti che sono simili per natura e 
composizione ai rifiuti domestici indicati nell’allegato L-quater prodotti dalle attività riportate 
nell’allegato L-quinquies; 

3. I rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade e dallo svuotamento dei cestini portarifiuti;
4. I rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree 

private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d’acqua;
5. I rifiuti della manutenzione del verde pubblico, come foglie, sfalci d’erba e potature di alberi, nonché i rifiuti 

risultanti dalla pulizia dei mercati;
6. I rifiuti provenienti da aree cimiteriali, esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti provenienti da 

attività cimiteriali diversi da quelli di cui ai punti 3, 4 e 5. 
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In collaborazione con

Rimangono esclusi i rifiuti 
derivanti da attività agricole e 
connesse di cui all’articolo 2135 
del codice civile
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In collaborazione con

1. Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi 

di culto.

2. Cinematografi e teatri.

3. Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita 

diretta.

4. Campeggi, distributori carburanti, impianti 

sportivi.

5. Stabilimenti balneari. 6. Esposizioni, autosaloni.

7. Alberghi con ristorante.

8. Alberghi senza ristorante.

ALLEGATO L QUINQUIES – ELENCO ATTIVITA’
9. Case di cura e riposo.

10. Ospedali.

11. Uffici, agenzie, studi professionali.

12. Banche ed istituti di credito.

13. Negozi abbigliamento, calzature, libreria, 

cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli.

14. Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze.

15. Negozi particolari quali filatelia, tende e 

tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato.

16. Banchi di mercato beni durevoli.
31



In collaborazione con

ALLEGATO L QUINQUIES – ELENCO ATTIVITA’
17. Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, 
barbiere, estetista. 
18. Attività artigianali tipo botteghe: falegname, 
idraulico, fabbro, elettricista. 
19. Carrozzeria, autofficina, elettrauto. 
20. Attività artigianali di produzione beni specifici.
 20-bis. Attività di cura e manutenzione del 
paesaggio e del verde pubblico e privato.
21. Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub.
22. Mense, birrerie, hamburgherie. 

 

23. Bar, caffè, pasticceria. 

24. Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 

formaggi, generi alimentari. 

25. Plurilicenze alimentari e/o miste. 

26. Ortofrutta, pescherie fiori e piante, pizza al taglio. 

27. Ipermercati di generi misti. 

28. Banchi di mercato generi alimentari. 

29. Discoteche, night club. 

Rimangono escluse le attività agricole e connesse di cui all’articolo 2135 del codice civile. 
Attività non elencate, ma ad esse simili per loro natura e per tipologia di rifiuti prodotti, si considerano 
comprese nel punto a cui sono analoghe. 
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In collaborazione con

MUD 2026 – modulistica comunicazione rifiuti urbani

TRASPORTATORI

SCHEDA RU             

Per documentare:

 Tipologia e quantità di rifiuti urbani di cui all’articolo 183, comma 1, lettera bter) 
punto 2 raccolti presso le utenze non domestiche

33



In collaborazione con

MUD 2026 – modulistica comunicazione rifiuti urbani
TRASPORTATORI

SCHEDA RU    - ATTENZIONE!

NON TUTTI I CAMPI DEVONO ESSERE VALORIZZATI:

 Informazioni di carattere generale (es. utenze servite, modalità di raccolta, ecc.)

 Raccolta multimateriale 150106: va indicato solo il dato totale

 Compostaggio
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In collaborazione con

MUD 2026 – modulistica comunicazione rifiuti urbani
TRASPORTATORI

SCHEDA RU + allegati

MODULO DR- U
Per comunicare a quali impianti sono stati conferiti i rifiuti urbani raccolti presso le utenze non 
domestiche

MODULO RT – NonPub (rifiuti raccolti al di fuori del servizio urbano di raccolta)
Per comunicare l’elenco delle utenze non domestiche cha hanno conferito i rifiuti urbani….
Dati produttori: CF, Ragione Sociale, Provincia UL

35



In collaborazione con

TRASPORTATORI

SCHEDA RIFIUTI                 
Una scheda per ogni rifiuto che il trasportatore ha ricevuto e conferito a terzi

Per documentare:

 Tipologia e quantità di rifiuti ricevuti
 Quantità di rifiuti conferiti al destinatario
 Quantità di rifiuti  trasportati complessivamente

MUD 2026 – modulistica comunicazione rifiuti
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In collaborazione con

MUD 2026 – modulistica
TRASPORTATORI

SCHEDA RIFIUTI                 Una scheda per ogni rifiuto TRASPORTATO +  i seguenti moduli

 

Modulo RT
Un modulo per ogni produttore mittente.
Serve a documentare da chi il trasportatore ha ricevuto i rifiuti.
Nel caso di trasporto di rifiuti pericolosi prodotti dal dichiarante non deve essere compilato il modulo RT!

Modulo DR
Un modulo per ogni destinatario (impianto autorizzato ai quali i trasportatori hanno conferito i rifiuti 
trasportati e quantità conferita a ciascun destinatario)
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In collaborazione con

TRASPORTATORI....ATTENZIONE!

DATO RIFIUTO TRASPORTATO DAL DICHIARANTE:
 trasporto rifiuti conto terzi 
 trasporto rifiuti pericolosi da essi stessi prodotti

- Nella casella rifiuto trasportato dal dichiarante deve essere comunicata la quantità trasportata in uscita dall’unità locale del 
produttore/ detentore verso unità locali di soggetti terzi o altre unità locali del soggetto dichiarante e non devono essere 
comunicate le quantità trasportate verso l’unità locale dichiarante. 

- I trasportatori di rifiuti urbani devono comunicare le quantità trasportate direttamente verso l'impianto di recupero o di 
smaltimento indicato nell'atto di affidamento del servizio di raccolta, quelle trasportate dal centro di raccolta comunale 
all'impianto stesso e le quantità di rifiuti raccolte sul territorio e trasportate ad un centro di raccolta comunale di cui all'articolo 
183 c.1 lettera mm) del D.lgs. 152/2006

MUD 2026 – modulistica
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In collaborazione con

TRASPORTATORI....ATTENZIONE!

Rifiuto conferito da privati

Nel solo caso in cui il rifiuto sia stato ricevuto da soggetti non individuabili come imprese o enti (p.es. 
condomini, studi  medici, ecc.) barrare nel Modulo RT la dicitura “privati” ed indicare la quantità 
ricevuta da tali soggetti nell’anno di  riferimento. 
Dovrà comunque essere indicato il Comune di provenienza dei rifiuti prodotti dai privati. 
La dicitura “privati” non va mai utilizzata nel caso di rifiuti provenienti da imprese (comprese le 
ditte individuali) o da  enti.

Se il dichiarante svolge, sul medesimo rifiuto, sia attività di recupero o smaltimento, sia attività di 
solo trasporto, dovrà  compilare due schede RIF per il medesimo rifiuto, distinguendo le quantità 
in relazione all’attività svolta sul rifiuto.

MUD 2026 – modulistica
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In collaborazione con

MUD 2026
GESTORI IMPIANTI DI TRATTAMENTO
CHI?

 Imprese ed enti che effettuano operazioni di recupero e smaltimento rifiuti

UNITA’ LOCALE = SEDE IMPIANTO

COSA?

Tipologia e quantità di rifiuti ricevuti e attività di gestione svolta
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In collaborazione con

GESTORI IMPIANTI DI TRATTAMENTO - QUALI COMUNICAZIONI?

 Comunicazione Rifiuti speciali 
Imprese ed enti che effettuano operazioni di recupero e smaltimento dei rifiuti
 
 Comunicazione Veicoli Fuori Uso 
Soggetti che effettuano le attività di trattamento dei veicoli fuori uso e dei relativi componenti e materiali 
(D. Lgs. 209/2003)

 Comunicazione Imballaggi 
Sezione Gestori rifiuti di imballaggio: impianti autorizzati a svolgere operazioni di gestione di rifiuti di 
imballaggio di cui all’allegato B e C della parte IV del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152

 Comunicazione Rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche 
Soggetti coinvolti nel ciclo di gestione dei RAEE rientranti nel campo di applicazione del D. Lgs. 49/2014

MUD 2026
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In collaborazione con

GESTORI IMPIANTI DI TRATTAMENTO - QUALI COMUNICAZIONI?

FLUSSO DEI DATI RICHIESTI PER OGNI COMUNICAZIONE

RIFIUTI IN INGRESSO
TRATTAMENTI (recupero o smaltimento)
RIFIUTI PRODOTTI
RIFIUTI IN USCITA
MATERIALI SECONDARI PRODOTTI

E’ NECESSARIO AVER RACCOLTO I DATI CORRETTAMENTE NEL REGISTRO CRONOLOGICO DI C/S

TRACCIABILITA’!

MUD 2026
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In collaborazione con

GESTORI IMPIANTI DI TRATTAMENTO – MODULISTICA

Scheda SA AUT: informazioni relative all’autorizzazione/i dell’impianto

Scheda  RICICLAGGIO….

COMUNICAZIONE RIFIUTI
Scheda MAT: materiali derivanti dall’attività di recupero

Scheda RIF: per documentare i rifiuti ricevuti o prodotti  (una per ogni rifiuto), e quantità complessiva del 
singolo rifiuto che il dichiarante ha avviato ad operazioni di recupero e smaltimento

+ i seguenti moduli

RT: un modulo per ogni conferitore
DR: un modulo per ogni destinatario (impianto autorizzato), ai quali sono stati conferiti i rifiuti detenuti/ prodotti indicando la quantità conferita.
TE: un modulo TE, per i rifiuti in uscita dall’impianto, per documentare il vettore terzista
MG: per documentare la quantità avviata a recupero/smaltimento e il tipo di operazione svolta

MUD 2026
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In collaborazione con

GESTORI IMPIANTI DI TRATTAMENTO – RICORDIAMO

Scheda Rif
Se il dichiarante svolge, sul medesimo rifiuto, sia attività di recupero o smaltimento sia attività di 
solo trasporto, dovrà compilare due schede RIF per il medesimo rifiuto, distinguendo le quantità 
in relazione all’attività svolta sul rifiuto. 

Modulo Rt
I soggetti che svolgono attività di recupero o smaltimento su rifiuti codificati con codice EEr del 
capitolo 1912 (rifiuti dal trattamento meccanico del rifiuto) e sui rifiuti codice EER 190501 (parte 
di rifiuti urbani e simili non compostata) e 190503 (compost fuori specifica) dovranno specificare 
se tali rifiuti sono di origine urbana. 

MUD 2026

L’impianto che riceve rifiuti con codice EER 160601 a 160605, 200133 e 200134 dovrà indicare se la quantità è relativa a pile e accumulatori portatili.

L’impianto dovrà indicare per i rifiuti che riceve dall’estero, la tipologia di trattamento prevista tra recupero di materia, recupero di energia, 
incenerimento, discarica e altre operazioni di smaltimento. 
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In collaborazione con

MUD 2026
GESTORI IMPIANTI DI TRATTAMENTO – RICORDIAMO

Scheda MAT
Va compilata dai soggetti che svolgono attività di recupero di rifiuti, per comunicare la 
quantità di "end of waste" e/o materiali secondari, ai sensi dell'articolo 184-ter del 
D.Lgs. 152/2006, prodotta nell'anno di riferimento.

NON DUPLICARE I DATI NELLE VARIE COMUNICAZIONI!
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In collaborazione con

MUD 2026
GESTORI IMPIANTI DI TRATTAMENTO – RICORDIAMO

Chiarimenti sulla compilazione del modulo MG 
Il rigo R13 va compilato:

 dai gestori di impianti di solo stoccaggio che nell’anno di riferimento hanno ricevuto e messo in riserva (R13), 
nell’unità locale, i rifiuti per poi avviarli ad operazioni di recupero presso altri impianti. In tale caso nel 
riquadro  “Tipologia di impianto” va barrata la casella “Impianto per la messa in riserva (R13)” e va indicata 
la quantità di rifiuti  ricevuta nell’anno di riferimento. Va compilato il rigo relativo alla “Giacenza al 31/12 da 
avviare a recupero” qualora  presenti quantità di rifiuti rimaste nell’impianto a fine anno;

 dai gestori di impianti autorizzati all’operazione di recupero di materia classificata esclusivamente con R13.  
In tale caso nel riquadro “Tipologia di impianto” va barrata la casella “Impianto di recupero di materia” e 
indicata la  quantità di rifiuti effettivamente recuperata e non quella messa in riserva nell’anno di riferimento. 
Va compilato il rigo relativo alla “Giacenza al 31/12 da avviare a recupero” e/o “Giacenza al 31/12 da avviare a 
smaltimento”, qualora  presenti quantità di rifiuti rimaste nell’impianto a fine anno.
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In collaborazione con

GESTORI IMPIANTI DI TRATTAMENTO – RICORDIAMO

Chiarimenti sulla compilazione del modulo MG 

Il rigo R13 NON va compilato:

 dai soggetti autorizzati ad operazioni di recupero nel caso in cui i rifiuti,  successivamente 
all’operazione R13, vengano sottoposti ad altre operazioni di recupero (da R1 a R12). Va compilato  
il rigo relativo alla “Giacenza al 31/12 da avviare a recupero” e/o “Giacenza al 31/12 da avviare a 
smaltimento”, qualora presenti quantità di rifiuti rimaste nell’impianto a fine anno.

 dai soggetti autorizzati che sulla base di un’unica autorizzazione possono in parte effettuare 
l’operazione R13 per poi avviare ad altri impianti, ed in parte effettuare altre operazioni  di 
recupero (da R1 a R12). Va compilato il rigo relativo alla “Giacenza al 31/12 da avviare a 
recupero”, qualora  presenti quantità di rifiuti rimaste nell’impianto a fine anno. 

MUD 2026
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GESTORI IMPIANTI DI TRATTAMENTO – RICORDIAMO

Chiarimenti sulla compilazione del modulo MG 

Il rigo D15 va compilato:

 dai gestori di impianti di solo stoccaggio che nell’anno di riferimento hanno ricevuto e messo in 
deposito  preliminare (D15), nell’unità locale, i rifiuti per poi avviarli ad operazioni di smaltimento 
presso altri impianti. In tale  caso nel riquadro “Tipologia di impianto” va barrata la casella 
“Impianto per il deposito preliminare (D15)” e va indicata  la quantità di rifiuti ricevuta 
nell’anno di riferimento. Va compilato il rigo relativo alla “Giacenza al 31/12 da avviare a  
smaltimento”, qualora presenti quantità di rifiuti rimaste nell’impianto a fine anno.

MUD 2026
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MUD 2026
GESTORI IMPIANTI DI TRATTAMENTO – RICORDIAMO

Chiarimenti sulla compilazione del modulo MG 

Il rigo D15  NON va compilato:

 dai soggetti autorizzati ad operazioni di smaltimento nel caso in cui i rifiuti,  successivamente 
all’operazione D15 vengano sottoposti ad altre operazioni di smaltimento (D8, D9, D10, D13, D14).  
Va compilato il rigo relativo alla “Giacenza al 31/12 da avviare a recupero” e/o “Giacenza al 31/12 da 
avviare a  smaltimento”, qualora presenti quantità di rifiuti rimaste nell’impianto a fine anno. 

 dai soggetti autorizzati (che sulla base di un’unica autorizzazione)  possono in parte effettuare 
l’operazione D15 per poi avviare ad altri impianti, ed in parte effettuare altre operazioni  di 
smaltimento (da D1 a D14). Va compilato il rigo relativo alla “Giacenza al 31/12 da avviare a 
smaltimento”, qualora  presenti quantità di rifiuti rimaste nell’impianto a fine anno. 
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In collaborazione con

MUD 2026
GESTORI IMPIANTI DI TRATTAMENTO – ALTRE COMUNICAZIONI - MODULISTICA

LA LOGICA NON CAMBIA...ANZICHE’ LA SCHEDA RIF

 VEICOLI  - SCHEDA AUT/ROT/FRA
 IMBALLAGGI – SCHEDA IMB
 RAEE - SCHEDA TRA RAEE E CR RAEE (una scheda per ogni categoria di cui 

all’allegato III del D. Lgs. 49/2014)

 Per documentare rifiuti ricevuti e prodotti dal trattamento
 Sezione riepilogativa che consente un bilancio complessivo delle attività svolte:

• quantità di rifiuti conferiti a terzi,
• attività di gestione svolte nell’unità locale e presso terzi,
• rifiuti in giacenza,
• materiali secondari prodotti.
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In collaborazione con

MUD 2026
GESTORI IMPIANTI DI TRATTAMENTO – ALTRE COMUNICAZIONI - MODULISTICA

LA LOGICA NON CAMBIA...ad ogni SCHEDA VANNO ALLEGATI I MODULI PERTINENTI - VEICOLI
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MUD 2026

GESTORI IMPIANTI DI TRATTAMENTO – ALTRE COMUNICAZIONI - MODULISTICA

LA LOGICA NON CAMBIA...ad ogni SCHEDA VANNO ALLEGATI I MODULI PERTINENTI - IMBALLAGGI
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In collaborazione con

MUD 2026
GESTORI IMPIANTI DI TRATTAMENTO – ALTRE COMUNICAZIONI - MODULISTICA

LA LOGICA NON CAMBIA...ad ogni SCHEDA VANNO ALLEGATI I MODULI PERTINENTI - RAEE
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In collaborazione con

SCHEDA RICICLAGGIO

Gli impianti che effettuano operazioni di preparazione per il riutilizzo e/o riciclaggio finale:

-su rifiuti urbani

-su rifiuti di imballaggio

-su rifiuti derivanti da pretrattamenti di rifiuti urbani e/o rifiuti di imballaggio anche di provenienza non urbana

Che producono materie prime seconde, end of waste, prodotti e materiali dall’attività di recupero,

dovranno compilare la scheda-RIC della Sezione Anagrafica.

ATTENZIONE!
Gli impianti che, pur essendo autorizzati ad effettuare operazioni preliminari e operazioni finali di  riciclaggio, sottopongono i rifiuti unicamente 

all’operazione R12 o R13, e che successivamente li  trasferiscono da altri impianti per il recupero finale, non dovranno compilare la scheda
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In collaborazione con

SCHEDA RICICLAGGIO

Per ognuna delle frazioni 
merceologiche elencate 
deve essere compilata una 
scheda riciclaggio. 
Ad ogni scheda RIC 
compilata verrà attribuito 
un numero progressivo.
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In collaborazione con

SCHEDA RICICLAGGIO
L'operazione di riciclaggio finale si intende quella che porta, dal recupero di vetro, plastica, carta e cartone, 

legno, metalli, prodotti tessili, alla produzione dei materiali individuati nella tabella seguente:

Per Ia frazione organica l’operazione di riciclaggio finale si intende I’immissione dei rifiuti, a vaIIe dei trattamenti preliminari, neII’operazione 
di compostaggio o digestione anaerobica.
Per Ie altre frazioni previste daIIa scheda I’operazione finaIe di ricicIaggio è queIIa da cui vengono prodotti end of waste, materie prime 
seconde, prodotti, materiaIi o sostanze.
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In collaborazione con

SCHEDA RICICLAGGIO

ATTENZIONE! Quando non va compilata….

La scheda non va compilata nel caso in cui il trattamento produca prodotti/materiali destinati ad 

essere utilizzati come combustibili o come altri mezzi per produrre energia, o ad incenerimento, o 

da utilizzare in riempimenti o da avviare allo smaltimento in discarica. 
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In collaborazione con

SCHEDA RICICLAGGIO
Quali rifiuti?

Nella Sezione Rifiuti Urbani (compresi gli imballaggi «Urbani») vanno inseriti i dati relativi ai soli rifiuti 

urbani, tra i quali vanno  considerati, qualora presenti, anche i rifiuti provenienti da pretrattamenti dei rifiuti 

urbani  condotti presso altri impianti e che, a seguito di tali pretrattamenti, hanno subito un  cambiamento 

del codice EER (capitolo 1912..)

Nella Sezione Rifiuti di imballaggio vanno inseriti i dati relativi ai soli rifiuti di imballaggio,  sia provenienti 

da superfici pubbliche che da superfici private. Tra questi rifiuti vanno  considerati, qualora presenti, anche i 

rifiuti provenienti dal pretrattamento dei rifiuti di  imballaggio condotto presso altri impianti e che, a 

seguito di tale trattamento, hanno subito  un cambiamento del codice EER (capitolo 1912..)
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In collaborazione con

SCHEDA RICICLAGGIO
ATTENZIONE!
• I rifiuti di imballaggio provenienti da superficie pubbliche, ossia dalla raccolta differenziata 

dei rifiuti urbani, vanno ricompresi sia nella quota dei rifiuti urbani che in quella dei rifiuti di 
imballaggio.

 Nella Comunicazione IMB vanno inseriti come rifiuto "ricevuto da superficie pubblica".

• I rifiuti da imballaggio provenienti da superficie private, ma considerati rifiuti urbani da 
nuova definizione (art. 183, comma 1, lett. b-ter), punto 2 del D.Lgs. 152/2006) e consegnati 
ad un soggetto privato (ossia rientranti nella casistica dell'art. 198, comma 2-bis), vanno 
ricompresi sia nella quota dei rifiuti urbani che in quella dei rifiuti di imballaggio. 

Nella Comunicazione IMB vanno inseriti come rifiuto "ricevuto da superficie pubblica".

•  I rifiuti di imballaggio da superfici private, identificati come rifiuti speciali, sono invece 
ricompresi nei quantitativi di rifiuti di imballaggio ma non in quelli dei rifiuti urbani. 

Nella Comunicazione IMB vanno inseriti come rifiuto "ricevuto da superficie privata" 
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In collaborazione con

SCHEDA RICICLAGGIO – QUALI DATI?

Perdite di processo non vanno considerate tra gli scarti
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In collaborazione con

SCHEDA RICICLAGGIO – quali dati devo confezionare?
PLASTICA - esempio

200139 – 150102- 191204 – 150105 - 150106

150102 /150105/ 150106           devo distinguere tra urbani (sup. pubblica)  e non 
urbani (sup. privata)  
 
               dato disponibile e coerente con quanto indicato nella Com. Imballaggi

191204
Quota derivante dal trattamento degli imballaggi (TUTTI)
Quota derivante dal trattamento rifiuti urbani (200139 + imballaggi urbani) ….dato già 
reperito per MODULO RT….
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In collaborazione con

MUD 2026 - SANZIONI
Condotta Sanzione

Omissione o presentazione incompleta o inesatta del Mud

(art. 258, Dlgs 152/2006 e smi)
Sanzione amministrativa pecuniaria da 2.000 a 10.000 euro

Presentazione del Mud entro i 60 giorni successivi alla scadenza- 
(art. 258, Dlgs 152/2006 e smi)

Sanzione amministrativa pecuniaria da 26 a 160 euro

Per indicazioni incomplete o inesatte che, però, consentono di 
ricostruire le informazioni dovute (art. 258, Dlgs 152/2006 e smi)

Sanzione amministrativa pecuniaria da 260 a 1.550 euro

Omissione o presentazione incompleta o inesatta del Mud Veicoli 
Fuori Uso 
(art. 13, Dlgs 209/2003 e smi)

Sanzione amministrativa pecuniaria da 3.000 a 18.000 euro + 
sospensione dell'autorizzazione da due a sei mesi (nel caso di omessa 
presentazione del Mud)
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MUD 2026
Istruzioni per la compilazione

Grazie per l’attenzione

In collaborazione con 
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